Roma e provinsio del Regno . L.32— 
presi cileni ino 
Austria o Germania . . - > 
Inghilterra, Beigio © altri Stati 
d'Europa. >... - 
Turchia, Stati Uniti, Messico . 


Gli abbonamenti cominciano cel 1° d'ogni mare: 


Richiami o combiamenti è' indirizzo 
in corso sotto cui si spedisce il Giornale. 


Ciad foglio cent. 20 così Roma come 
sous at per 3 per e provinle. 


foglio arretrato sent. 


Giugno, © coloro | quali destée- 
abbonarsi, a far pervenire 
per tempo la demanda ed il prezzo 
d'abbonamento, nilimo di evitare 
ritardi e sbagli mella snedizione 
del Giornale. 

SI prega altresi ad Inviare. uni- 
tamente al vaglia unn fascia del- 
Vabbonamente in corse. 


Prezzo d'associazione per tutto il Regno 


Anno . n.39 

Semestre . » 19 

Trimestre. » ® 
AVVERTENZE 


L'Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all Ufficio del giornale o mediante 
vaglia postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti 
di Banca, è avvisato di assicurare 0 
‘omandare la lettera, senza di che 
l'Amministrazione non se ne può tener 
risponsabile. 

Non si dà corso alle domande d’ab- 
bonamento a cui non è unito il prezzo. 

Le lettere non affrancate saranno, 
senza eccezione respinte. 

I muovi abbonati sono pregati 
scrivere a caratteri chiari l'indiì 
affine di evitare errori e sviamenti 
di giornali. 

TP _—————@ 


1 Roma, 26 Giugno 
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BOLLETTINO POLITICO 


La Gazzetta Nazionale di Berlino, 
del 23, ha una nota nella quale si ral- 
legra del lieto risultato ch'ebbe l'azione 
diplomatica tedesca verso il Belgio. 

Colln presentazione e l'approvazione 
della nuova legge penale, essa dico, si 
colma un vuoto nel diritto internazio- 
nale ed il governo belga merita î 
sinceri elogi. L'imperatore stesso mani 
festò la sua viva soddisfazione e si ri- 
promette, dalle disposizioni analoghe che 
saranno adottate in Germania, una be- 
nefica influenza sul sentimento generale 
della legalità , come pure ritiene che si 
eviterà un'indebita ingerenza dei suddit 
belgi nei conflitti interni della Germania. 
In questo modo anche il partito cleri- 
cale sarà almeno reso impotente a dan- 
neggiare le relazioni estere del paese. 
La Gazzetta conchiude dimostrando la 
importanza delle relazioni della Ger- 
mania, dopo l'acquisto dell'Alsazia-Lo- 
rena, col paese che possiede Anversa © 
sua disposizione le comunica 
le forrovie francesi e tedesche. 
Ciascuna potenza belligerante deve avere 
interesse a che il Belgio segua una po- 
litica indipendente e pacifica. * 

Diamo la nota della Corrispondenza 
Provinciale sul convegno dei sovrani, 
che ci venne segnalata dal telegrafo: 

L'imperatore Alessandro di Rusia, al suo 
ritorno da Jugenheim a Varsavia, prenderà 
la via della Boemia © vi avrà un breve 
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APPENDICE 


LA VENDETTA D'UN DALMATA 


RACCONTO 


Non potendo più trattenermi, mi get- 
tai ai suoi piedi, chiamandola a nome. 
In quel momento udii suonare il cam- 
parello di casa. Più volte erano venute 
nel mio studio alcune visite; io aveva 
sempre presentato Marianna tranquilla» 
mente per mia scolara. Ma in qual mo- 
mento non poteva esporla ad occhi estra- 


— Voi non mi 
gli — Io foci cenno di no. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
VN.AxNO SUMESTAR TRIMESTRE 
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convegno coll'im Francesco Gi 
convegno cll'imperatore iuseppe 
Le visito dell'arciduca Alberto sia presso 
l'imperatore di Russia che presso il nostro 
imperatore, allo quali seguirà fra breve un 
nuovo convegno del nostro imperatore col- 
l'imporatoro d' Austria, possono ritenersi 
come una nuova e sicura conferma delle in- 
time rolazioni di amicizia esistenti fra i'tre 
imperiali governi, i quali, dopo il 4872 for- 
mano la solida base della pace europea. In 
seguito alla manifesta premura colla quale 
ancho l’Austria ha aderito nello ultime sot- 
timane a quella fiduciosa e seria comune 
politica di pace, sono affatto dileguate lo 
apprensioni che si nutrirono per qualche 
tempo intorno alle condizioni dell’ Europa. 


Nella seduta del 23, la Camora belga 
prosegui la discussione sal progetto di 
legge tendente a punire le proposte a 
commettere reati, che fu poi approvato, 
come ripetutamente annunziammo, con 
77 voti contro 6 e 5 astensioni. La di- 
scussione del 28, esclustramente giuri- 
dica come quella della tornata procedente, 
non è notevole se non perchè venne re- 


spinta una proposta del sig. Jottrand, | 


appoggiata dalla sinistra e non accettata 
dal ministero, la quale avrebbe imposto 
la revisione della nucva legge al più 
tardi duo anni dopo la sua promulga- 
zione. 
Il progetto di legge approvato è quello 
modificato dalla Commissione , con un 
emendamento del signor Guillery, accet- 
tato dal Ministero e dalla Commissione, 
in forza del quale la proposta di com- 
mettere reati, per essere punita, dovrà 
essero diretta. 

L'Assemblea di Versailles ha convali- 
data a grande maggioranza l'elezione 
avvenuta nel dipartimento delle Coste 


ip 
del Nord, che aveva dato Inogo a lunga | 
si Noi 


one. 

Le notizie che giungono da Tolosa 
sono dolorosissime. Già vennero trovati 
215 cadaveri e pare che se ne troveranno 
altri ancora. Ciascuno può immaginare 
quanto considerevoli devono essere stati 
anche i danni materiali dell’inondazione. 

I lettori ricordano che qualche giorno 
fa i carlisti si erano impadroniti,. per 
sorpresa, di Miravet. Oggi il telegrafo 
fa sapere che le truppe del re Alfonso 
li hanno di nuovo sloggiati da quella 
fortezza, facendo 235 prigionieri. 
—__—_—-——- 

IL GOVERNO PROVOCATORE 

Ne' giornali più foribondi di Sicilia 
ed in alcuni di Napoli e persino di Roma 
è aggiunto una nuova e formidabile 
accusa contro il governo. Dopo le molte 
che già gli erano state mosse poteva 
parer impossibile di inventarne ancora 
"n° altra, e l'impossibile fu fatto. Il go- 
verno è citato davanti al tribunale del- 
l'opinione pubblica , quale imputato di 
provocazione alla guerra civile, per a- 


ver mandato a Palermo alcnni rinforzi 


contro il governo da molte parti d'Ita- 
dove le stazioni de'carabinieri sono 
ioni sono troppo 
assottigliate; finora udironsi biasimi e 
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— Mi chiamo Giuliano Santorin e 
Î a casa la mia so- 


— Siate il benvenuto! — risposi — 
La vostra sorella ha lasciato il mio stu- 
dio più presto del consueto; mi dispiace 
che vi siate incomodato inutilmente... 

— Io sono risoluto di troncare le le 
zioni che essa prende da voi — disse 
Santorin — Non conviene a’ miei desi- 
deri nò ai miei sentimenti ch’essa ap- 
prenda a dipingere da un monaco di 
C... Se voi aveste avuto un po' di tatto 


— Non conoscete dunque l'odio dei 


proteste perchè in qualche circondario 
la sicurezza pubblica non è abbastanza 
tatelata per mancanza di agenti e în 
qualche comune i furti sono divenuti 
troppo frequenti, ma non era peranco 
accaduto che si gridasse alla provocg= 
zione perchè sono spediti alcuni batta 
glioni di bersaglieri a Palermo, toglien- 
doli da città che sarebbero state ben 
contente di continuare a averli fra le 
loro mura. 


l'agitazione suscitata in Sicilia dalla di- 
scussiona malaugurata della Camera era 
artificiale. L'eco de' discorsi di Monte- 
| citorio non poteva a meno di arrivare 
sino alla Sicilia e destarvi delle passioni 
e affetti diversi e provocarvi anche delle 
dimostrazioni, le quali tanto più facil- 
mente si formano, quanto meno i popoli 
sono inclinati a prendervi parte. Allora 
pochi che vogliano, si radunano e gri- 
dano @ protestano, credendo 0 lasciando 
credere che rappresentano tutta la cit- 
tadinanza 6 sono l’espressione più anto- 
revole della pubblica opinione, sicuri che 
coloro i quali hanno taciuto continue- 
ranno a serbare il silenzio e coloro i 
quali si ritirarono nelle case per paura 
| di disordini non sono punto disposti a 
| dichiarare che non la pensano come gli 
autori delle dimostrazioni. 

Ma l'eco delle discussioni poco a 
poco ai sarebbe affievolita e la calma 
sarebbe rientrata negli animi, se non ci 
fossero stati degli agitatori di profes- 
sione che, accendendo viepiù gli animi, 
avrebbero potuto spingere la parte meno 
assennata e più irrequieta del popolo ad 
atti imprudenti e a disordini di piazza. 

Qual era l'obbligo di un.governo one- 
sto? Star colle mani in mano, lasciando 
che avvenissero delle perturbazioni per 
reprimerle ? Sarebbe stato facilo ; ma.il 
sangue, e probabilmente d'innocenti, ver- 
sato e gli sdegni o i rancori e i timori 
e lo paure che ne sarebbero scaturiti, 
su chi avrebbero pesato? A chi se ne 
sarebbe attribuita la risponsabilità , se 
non al governo stesso? 

Forse gli agitatori avrebbero anche 
avuta la fronte di accusar la polizia di 
aver simulato un tentativo d'insurrezione 
per potere isfogare la sua rabbia contro 
la popolazione. Fin dove non giunge la 
passione e talora anche l'amor. delle 
iperboli più che l’odio al governo? 

Il governo ha pensato che a togliere 
a chiunque la voglia di trascinar il po- 
polo a disordini, convenisse accrescer la 
forza pubblica. È sempre ststo in tatti 
i tempi e luoghi il modo più leale e 
probo di evitare delle perturbazioni di 
piazza; prevenire , quando si può, ope- 
rando all'aperto, mostrando che non si 
dorme e che si è parati ad ogni evento, 

ica ; novantanove casi su 
doloroso ufficio di 


Ebbene, è a questa politica che si dà 
l'epiteto di provocatrice, mentre non 
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perchè egli aveva portato in collo mia 
sorella. Allora 
un uomo. Io non voglio che Marianna 
Santorin sia la scolara e l'amica dell'a- 
bate Bodivil. Mi avete inteso ? L'arma 
del ragazzo era wu cane; l'arma del- 


— Sottigliezze da preti non a0no affar 
io — Santorin con sorriso dia- 


Îl gorerno non poteva ignorare che |® due principalissime cause, al buon 


__| leggi, presentandogli il governo siccome 


ero un ragazzo; ora sono | detta. 
Detto queste parole se ne andò, chiu- 
dendo con impeto l'uscio dietro a sò. 
Aspettai finchè fu sortito dalla casa ed 


sono provocatrici lo voci false di ar- 
resti, di attentati alla libertà, di offesa 
de’ diritti de’ deputati, di stati d'assedio, 
di giudizi statarii, di ‘uccisioni, cho si 
sono venute divulgando in questi giorni 
per accendere le fantasie e traviare Je 
menti e inquietare i cittadini onesti e 
turbare la pace pubblica. 

Se la Sicilia e sopratutto Palermo ha 
resistito agli eccitamenti frenetici d'una | 
parte dell'opposizione, si deve, crediamo, 


senso delle sue popolazioni ed alle pre- 
cauzioni prese dal governo, chè quanto 
a° giornali non vediamo che abbiano in 
generale gittata dell’acqua sul fuoco, an- 
zichè dell'olio. 

Ma speriamo che i fantasmi non tar- 
deranno a dissiparsi e che tutti si tro- 
veranno dinnanzi alla realtà. Si scor- 
gerà allora come una quistione di sici 
rezza pubblica, male avviata, sia trali- 
gnafa in una quistione di partito e peg- 
gio ancora in una quistione locale. È 
necessario ed urgente che le menti si 
elevino, se si desidera schiettamente di 
educare un popolo intelligente, imagi- 
noso, dotato di ottime qualità, ma nuovo 
alla vita politica. Quali affetti si instil- 
lano nel suo cuore, quale amore della 
libertà, quale sentimento di rispetto alle 


l'autore de' suoi mali, ingrandendone i 
più lievi errori, travisandone le inten 
zioni e dipingendolo come un agente 
provocatore? Una politica così furente è 
condannata e resa sterile dalla stessa sua 
temerità; pure Jascia de' germi perniciosi, 
sgomenta i timidi, confonde gl’ignoranti 
ed indebolisce l'autorità morale dello 
Stato, la quale a%nostri tempi @ in Itali 
per quanto fosse grande, non sarebbe mi 
soverchia. Non provvedondoci in tempo, 
le forze ordinate della società avranno 
a sostenere un'aspra battaglia coi torbidi 
elementi del disordine e dell'anarchia. 
———_—_ 


GLI OSSARI 
DI 8. MARTINO E SOLFERINO 


Il giorno 24, alle ore 8 ant., ha avuto 
luogo la solenno commemorazione all'ossario 
di S. Martino, e alle ore 14 a quello di Sel- 
ferino, con intervento di truppa © di gran 
folla. Sul piazzaletto avanti l'ossario era e- 
sposto il cannone donato dal maresciallo 
Mao-Mahon, uno di quelli che furono ado- 
perati.nella battaglia del 1850 dall'esercito 
franceso. A jorno è stata fatta l' 


favore dei soldati che presero parto alla 
battaglia. A tale proposito, troviamo nella 
Gazzetta del Popolo il seguente telegramma 
indirizzato dall'on. avv. Trulli al sindaco di 
Torino : « Commemorazione battaglia fu s0- 
lenne; sopra 10 premi otto toccarono al 
Piemonte. » 
___________< 
ATROCITÀ DBI CARLISTI 

Una co da Deva, 46, della 
Gazzetta di Voss, dà orribili particolari 
sulle crudeltà commesse dai carlisti contro 
alcuni disgraziati prigionieri alfonristi ad 
Irun. Frano in tutto 34 uomini, una donna 
ed una fanciulla; essi vennero portati, le- 
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gati, nella di solfanelli del signor 
Zarsgueta, ohg/si trova nel sobborgo e fu- 
rono rinchjugf in una gran sala al pina ter- 


dello botti di petrolio, che venne gettato ad- 
dosso ai prigionieri, poi se ne 

T'intero edlicio, a ul si mppiocò i Tuoro, 
1come puro ad alcune case del vicinato. Com- 
piuta questa eroica azione, i carliati si al- 
lontamarono, e si può immaginare in messo 
a quali patimenti spirarono quegl'infelioi ! 
| Lt a 

LA CHIESA NAZIONALE SVIZZERA 


Il Sinodo cattolico-cristiano che si è riu- 
nito per la prima volta îl 44 di questo 
meso a Olten, si è occupato principal- 
monte dei regolamenti organioi necessari 
allo istituzioni ©he la Costituzione appro- 
vata dallo comunità cristiano-cattoliche pone 
a capo della nuova Chiesa. Noi esamine- 
remo succintamente questi regolamenti che 
già hanno avato l'approvazione del Sinodo 
è che danno un'idea dell'ordinamento della 
Chiesa cattolica nazionale svizzera. 

Il primo regolamento porta, tra le altre 
cosa, che le sedute del Sinodo nazionale 
siano pubbliche e che alla validità delle suo 
deliborazioni si debba richiedere la mag- 
gioranza assoluta dei voti. La presidenza 
dol Sinodo pubblicherà ogni anno un mi- 
nuto rendiconto degli atti, delle delibera- 
zioni © votazioni di esso. Una copia di tale 
rendiconto verrà mandata a ogni Corsiglio 
di parrocchia. 

Tì secondo regolamento stabilisce in qual 
modo il Sinodo deva procedere alla ele- 
zione del vescoro. Il Consiglio sinodale 
deve, almeno tro settimano prima dell'ele- 
zione, annunziare a tutte lo parrocchie il 
giorno in cui avrà luogo la nomina d'un 
vescoro e comunicare loro la lista di tutti 
i preti eleggibili della Svizzera. Le condi- 
zioni per l'eloggiblità del vescovo sono: 
1° che il candidato sia preto cattolico ; 2° 
che riconossa la costituzione della Chiesa 
cattolica cristiana svizzera; 3° che abbia 
esercitato, almeno por due anni, l'ufficio di 
parroco o quello di professore di teologia ; 
4° che abbia notoriamente costumi corretti 
che sia sano di corpo e di mente; 5* che 
zia cittadino evizzero ; 6° che non sia persona 
inus grata ai govorci cantonali interes- 
sati. Ovo l'eletto accetti, tutte le parrocchie 
no vengono informato e la nomina non tarda 
ad essere comunicata ai governi interemati, 
ai quali spotta approvarie. 

Il vescovo eletto dove, nel termino di tre 
mesi, farsi consaorare da un vescovo calto- 
lico. 

Il terzo regolamento riguarda il Consi 
glio sinodale e il vescovo. Il Consiglio si- 
nodale vi è definitivo per l'autorità ammi- 
nistrativa od esecutiva della Chiesa oristiano- 
sottolica, incaricata insieme deila. discus- 
sione preparatoria dello questioni che insor- 

. Il vescovo ne è membro nato, e gli al- 
tri otto membri di cui si compone, dovranno 
essere 5 laidi e tro ecclesiastioi ; la îoro e- 
lozione appartiene al Sinodo. 

Le principali attribuzioni del Consiglio 
sinodale sono : la discussione preventiva di 
tutto lo questioni portate davanti al Sinodo; 
l'esecuzione delle docisioni del Sinodo; la 
compilazione di un rendiconto annuo sopra 
lo stato della vita interiore della Chiesa 
la vigilanza sopra la disciplina ecclesiastica; 
l'amministrazione di tutti gli affari 0 inte- 
ressi comuni (lalla Chiesa; la rappresen- 
tanza della Chiesa cristiano-cattolica della 
Svizzera. 

In seguito il regolamento si occupa dal 


vostri voti, non voglio contaminare le 

Tostre mani consacrate, ma vi dico che 

vi amo immensamente, invincibilmente, 

è vi amerò eternamente. 

Io me la strinsi tra le braccia ® de- 

siderai che in quell’ istante. beato una 
isa avesse posto fine alla 
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LE ASSOCIAZIONI BI RICEVONO - 
La all'aBicio 

Roma, pa ‘del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano 
A Tua ra Havas, ruo Notre Dame des 


‘presso gli uffici postali. 


Damita SY Conto Nd, Pink Tano Gone 


La lettore ed i reclami devono 
‘zione dal Giornale. Non si e a 
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vescoro, il quale, nel giorno del sio inse- 
diamento, dove prestare il seguonte giura- 
mento davanti al Consiglio sinodale, davanti 
al Sinodo nazionale o davanti si delegati 
dei governi interessati : 

< Giuro solennemente, davanti a Dio, da- 
vanti ai rappresentanti del Sinodo della 
Chioea cristiano-cattolica della’ Svizzera o 
davanti ai dolegati degli Stati confedorati, 
di re coscienziosamente i doveri 
che m'incombono come vescora eletto, con- 
uorato © istituito dalia Chiem cristiano-cat- 
tolica della Svizzera ; d'osservaro Ja dosti- 
tuzione di questa Chiesa scrupolosamente e 
come servitore fedelissimo della religione 
di Gesù Gristo; di conformarmi in tutta 
lealtà © fedeltà allo leggi della confedera- 
zione @ doi cantoni nell'esercizio della ca- 
rica che mi fu affidata; Dio mi aluti e il 
suo Santo Vangelo, » 

Il regolamento stabilisce ancora che tutti 
i provvedimenti presi dal vescovo in fatto 
di culto © di disciplina saranno validi fin- 
chè mon sizno modificati od abrogati dal Si- 
nodo nazionale o dal Consiglio simodale. Se 
‘qualche persona 0 parrocchia od autorità 
credesse la costituzione dolla Chios violata 
© Îl suo diritto leso da una decisione del 
vescovo, potrà interporre appello preeso-il 
Consiglio sinodale. Le due parti, poi, pos- 
ono ancora appellarsi al Sinodo. 

Il visario vescorile è il rappresentante 
permanente del vescoro nelle sus funzioni 
amminetrativo ed è dal vescoro eletto 

rò la sua nomina deve essere. sottoposta 
all'approvazione del Sinodo. Il vicario ve- 
scovile può essere licenziato, quando i due 
terti dei membri del Consiglio sinodale le 
aredessero conveniente. 


L'INCIDENTE TAIANI 


L'on. Lanza ha indirizzato la seguente 
lettera al dottor Bottero, direttore della 
Gazzetta del Popolo di Torino: 
Roncaglia presso Casale 
tdi 22 giugno 1875. 
Signor Direttore, 

Lessi nella corrispondenza di Roma, 20 cor- 
rente, inserita nel numero d'oggi del suo gior= 
nalo, lo soguenti frasi al mio indirizzo; € La 
<-funa di onestà politica del deputato del 2° 
< collegio di Torino è stata non lievemente 
< 1c0sa, e la contraddizione in cui è caduto 
% combaltendo una leggo nei Comizi © poi ap- 

il me- 


onestà; ma lascio al di lei corrispondente tutto 
il merito di questa distinzione casuistica. 

Avrei però dosiderato che con maggiore fran- 
chezza egli avesso chiarito la causa por cui ri- 
tiene « che la mia onestà politica ia stata non 
remento scossa. > Forse dallo famose ri- 
volazioni Taiani? Perchò non dirlo addirittura? 
Era più franco e lealo che rimanere nol vago. 

11 suo corrispondente non è per nulla nel vero 
dove mi accusa di contraddizione. 

Nei Comizi io disai che ero cont 
leggi eccezionali lesive della. nostra 
alla Camera dei doputati avroi. per 
spinto il progetto ministarialo; votai invece la 
proposta Pisanelli-Ricasoli, ch'era stata anche 
da me sottoscritta , perchà con essa mon si of- 
fendo nessuna libertà statutaria ; ferchè questa 
proposta è identica a quella ch'io stesso ho 
presentato alla Camera nol 187Ì. È evidento 

she io non potevo disvolere ora quello che vo- 
0 allora, senza cadore in aperta contraddi- 
zione. 

Non è nappare vero che io abbia rifiutato il 
mio voto all'inchiesta da mo proposta; sarebbe 
stato veramento strano! lo invece vi insintai 
sino all'ultimo momento, © doploro ancora che 
orta nia stata respinta, perchè l'inchiesta da 

il solo mezzo efficace per 


— essa aveva risposto di non fare dav- 
vero alcun conto di un odio che conside- 
rava affatto irragionevole © che seffegli 
si fosse permesso dello violenze contro a 
lei, si sarebbe posta sotto la protezione 
de’ tribunali. 


isventaré dello accuso altrettanto audaci quanto 
infondata e fantantiché. 

Per la particolare stima ed amicizia cho io 
inserto di le, e per l'antica. conoscenza che 


SOL lo Tei n I arto fee e 
aciste passare el auo giornale. 

Comunque sia, fo confido che ella vorrà 
usarni la gentilezza di dare mbito luogo nel 
nuo accreditato giornale a questa mia dichiara 
zione. 

Con tale fiducia mi pregio di raffermarmi 

Suo dewotiesimo 
G. Lazza. 

Riproduciamo dal Roma di Napoli senza 
commenti, che sarehboro superflui, la se- 
guento leitera dell'on. Taiani all'on. Della 
Rocca: 

Napoli, 24 giugno 1875. 
Carissimo Collega, 

Nel richiamare, come hai fatto, la mia atten- 
zione sopra una lettera dol Lanza, dol 20 cor- 
rente, ni suoi amici, mi chiedi quali siano le 

la impres= 
ssiono non è cattiva: 
secondo il corso ordinario delle come, e bisogna 
puro avvezzare l'adito allo sericchiolio dei veo- 
Chi idolacei che cascano. Anzi il guazzabuglio 
fa il Lanza dello idee più disparato, l'ira 
concentrata © Ta frase da trivio, se sono praova 
‘e misura del suo intelletto e dei soi peccati, 
ì confortano poi a sperar bene di questa di- 
Jetta Italia. quando ha sapnto, per virtà pro- 
pris, non isfasciarsi fra tali mani. 

Amami © credimi 

Affezmo tuo 
D. Taxi 


e ea 
STRADE FERRATE ROMANE 


1 giornali di Firenze ci recano i risul 
tati dell'adunanza generale atroordin: 
isti fade ferrato rom: 
clebbe luogo în quella 
presenti fi azioni 


provato 
del giorno , salvo 


di esprimere un voto af ia ‘costituita 
Serie n ate Impel ca de 
gietà di Storia Patria. Per quanto possa èe- 


sero grando lo zelo ed il discernimento dei | _ 


funzionsri proposti al nostresarchirio, sen 
è un far loro offesa, il «Sodere 

‘un consesso di persone colto e stidiose 
come altrove disseppelliscano i documen 
più importanti delle varie.importanti ope 
che della nostra storia. E c'è davvero ne- 
cemità di tali pubblicezi 

tutti gli scrittori sono al caso di publficare 
‘a proprie spess documenti storici, cho se 
sono utilissimi, d'sgraziataments porò non 
trovano nel pubblico l'accoglienza che me- 
Titerebbero. 

Il prefetto della proviacia è partito per 
Montecatini dova resterd fino ai 15 del mese 
eutrante. Sarà qui prima dello elezioni Je 
quali saranno dalla Giunta fisaato per l'i 
tima domenica di luglio. 

Domani si ripeterà }a rappresentazione 
dei Captivei o l'introito sarà devoluto’ a 
scopo di beneficenza. dico che finora 
sono stati smaltiti cirea 700 biglietti il cui 
prezzo è stato fissato a tro lire ognuno. Si 
ripeteranno anche domzni al giorno lo due 
rogato annull:to nella prima prova. 

Nolla soi antranto un nostro con- 
cittadino, l'artista drammatico signor Campo, 
che è stato tanto lodato a_ Berlino per il 
modo come interpreta i capolavori di Shake- 
spearo, rappresonterà ai Fiorentini il Ric- 
cardo II. Prima che i giornali. stranieri 
avessero parlato del sig. Campo il suo pome 

ra perfottamente ignoto. Ora egli ci 
dall'estero con una fara Illo fatto, 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza part. deîl'Ovixtons) 


(E) Rertino, 20 piugno. — Fra tutte 


Ja più buffa è certamente l'altima, imban: 


| dita ar ora ai lettori d.Ila Gegrnirart. È 


mere Jo uò 
dopo Ja votezione della loggo | 
pel riscatto — la quale proposta venne su- 


noto che un prossizno parente del Kh dive 
I 


i circoli mi 
si stava attivano la nuova 
dell’ esercito, 
quel principe a farze u 


| cenno ai consoli, 


CORRISPORDENZE ITALIANE | 


| dagna a simi 


(X) Sapott, 
to Tsixni non comp 


ner fermo in questo proposito. q 
porto apyunto che in qualche suo gio 


mon si tendo cho a prepararo l'opinione 
I can) che l'inchiesta riesca 
Der 

sarà in tal caso che il verdetto di magi- | 
compinceati. Ma jo non 

il Talaui voglia commettere un 

così grosso errore, Liattendo ritirata innanzi 
ad una legato deliberazione della Camera, © | 
hiudersi le labbra proprio quando egli | 
dovrà dimostrare con documenti ciò che 
mella Camera asseriva per le prove ch'egli 

iceva di avero in sun mano. Cho v 
lanciaro nel paess questi documenti come 
esi dicono che si proponga di fare? Ag- 
giungerà per una parto esca sl fuoco, ma 

dal giudizio sereno o ponde- 

coloro che vogliono cercare la ve- 
rità quando essa ha ricevuto il battesimo | 
delle discolpe, quando i fatti narrati, gli 
abusi ch'egli ha creduto di notare, il pro- 
teso sistema di corraziono che con patriot- | 
tica carità ha svelato, sono stati confron- | 
tati ad altri fatti, ad ‘altri documenti, ad | 
altre circostanze. Insomma è H giudizio cho | 
tatti coloro che non sono parsionati richie- 
dono ; il giudizio che è il risultato di una | 
lotta tra accusatore ed accusato , ch' è lo 
svolgimento serupoloso di ogni minima parto 
0 l'apprezzamento di ogni parola e di ogni 
circostanza di ciò che costituisce il fonda- 
mento dell'accusa. Come si pretende illu- 
minare il paoso gettando nello avido fauci 
dî quella che' dicesì pubblica opinione, Jot- 
tare, rapporti ed altri simili documenti, 
senza nello stemo tempo trascrivore a più 
di essi tutto ciò ela Îi contraddice o li mo- 
difica, 0 li tempera o li distrugge? 

Alla lettera dell'on. Lanza, il Tatami ha 
risposto con una moderazione nervosa ; tra 
il hianoo delle linee si legge lo sforto che 
ha dovuto fare per moderarsi, ma non così 
che non gli sia scappata una contumelia. 
È una lettera de retore, e l'on. Taiani è 
un retore pieno di fantasia. È una va- 
riante dell'argomento con coi Indomineiò il 
mio secondo discoreo. Lo ssoppio patriot- 
tico dell'on. il Tajani mon l'ha com- 

l'altro 


di ieri 1 è giunta nel 


| si sarebbo accori 


suo disp 


Dai rap 


sia o dell'Inghiltorra. I 

luto dir una facezia od 

tuono con cui cs na 

blico, non è di certo men 

nuova v 

‘on arrivo davvero 

a comprenderlo, Di tutti gli ufficiali dell'- 

sercito prussiano il solo principo egiziano 
del periz0%0 di guerra ed 

migli ce 

venir alla laco del 


giornalisti ci sono dei eran lo: 
soeratutto dei credenza 

Lo stesso numero della G 
tinua la pubblicazione 
gio del prof. Blu 
nell'ultima vertenza 


ite 
sotto una formi p'altra, ora in 
un giornele, ci aria osi 
riparla del Belgio con molto interesse è 
non sempre con molta hencrolenzs. La con- 
cìuziono è sempre la n 
salvò il Belgio nel 4870, la 
piccolo rogno riposa sulle spalle poterose 
del norello imper». La Germani, 
Bluntsobli, ha tutto l'interesse per conser- 
vare la neutralità del il Belgio 
non devo tollerare che il fa 19 dei suoi 
preti insulti al potente vicino. 

Il dott. Falck s'è recato nelle pro 
renane, probabilmente per studi 
lo condizioni di quell'importe: 
della Prussia , la qualo più d'ogni altra 
impegnata nella lotta contro le nuovo leggi 
eselosiastiche. In quell'incontro il ministro 
doi colti visiterà i suoi elettori d'Esson, ai 
quali, a quanto sento dire, venderà conto 
della sua attività como deputato alla Gamera. 
Intanto gli si propara una novella opposi- 
zione, la quale si rivolgerà direttamento a!- 
l'imperatore per chiedere una revisiono dele 
ieggi di maggio. ro_non riuscirà, 
quantunque non sia privo d'imporlanza, 
tesoché non sono i clericali di puro sangue 
she no sono gli iniziatori, ma quel nucleo 
di cattolici noti sotto il nome di Staatka- 
tholîken © capitanati dal barono di Pran- 
Kenherg, di cui piò volte vi tonni parola. 
Dietro a lui ci stanno i magnati cattolici 


pale, di non riccnoscerla © di conservarai 
leggi dello Stato, Sembra che la 


del diriti particolari; fedeli ni trat- 
essi cretino agi else hasta 


Po che vi sia unlonormg 
teo eri 
dî alcuni anni, 


smo di Berlino, corstatando 

e; lo attribiisce al miglio- 

+ il quale. ron afrebbe 

d'una seminagione groso- 

Jana ; il popolo, specialmento quello della 

robbe modificato Je.sue idte 

novello impero : il partito cie- 

ricalo avrebbo quindi mitigsto il suo lia- 

guaggio por non dar di cozzo al ncovo ini 

dirizzo doll'opiniono pubblica. 11 Bayere- 

rischer Vaterland avrebbe perciò abban- 

donato la celebro sua divisa: « Distruzione 
dalla creazione di Bismarck. » 

Padroni, padronissimi i signori giornalisti 
dello Sprea di crederlo @ di firlo credere. 
To non ci credo punto. Nulla è cambiato 
in meglio nella Baviera: i clericali non 
sono divisi; invece di mutzr opîzione, mu- 
tarono soltanto. politica. I bavaresi si ve- 
dono minacciati dalle nuove leggi osclesi 
tiche prussiane por mezzo del Reichsta, 
ciò che in Prussia, in causa della 
maggioranza dei protestanti, n 
pensiero, in Baviera potret'ho 
ora, produrre dei gravi pertarhomenti. I | 
clerici 
| mettorvi riparo a tempo 
ranza in questo moment 


La loro fempe- 


cho nulla hanno da fare col 
li vedono con dolore il | 
cho l'impero compio | 
Colesti ui w 
quali molti afedeno snche nel 
Reichst*g, vorrolibero l'impero fodo»aio, ma | 
| non lo Stato unitario. 
Tn questo pu 
| fataoso centro 
sia costituzione a partito p 
nomo, abbandonò il nome di 
talica, » denominazione che per m 
ba distibto il suo partito nolla Camera prus- 
aiaua. La religione non fu più Ja loro ban- | 
diera ufficiale ; anch’ essi dissero: noi vo- | 
glismo l'Imporo. fe © non lo Stato 
| unitario. Ora la moderszione momentanea | 
| pel linguaggio dei clorieali bavaresi non è 
che un'alile manovra per trovar un punto 
| di contatto nel varticolarismo dei moltissimi 
uomini libera 


todensa, ma non prussificata. 
go d'esaminaro fino a 
qual punto sia ragionovolo l'opposizione li- 
Deralo contro il consolidamento dell'impero; 
a me hasta di riconoscere che una tal op- | 
| posizione esisto roalments in Baviora ; gli | 
è però vero che il ministero 6 la m 
| ranza doi deputati bavarosi 
| a0no amici costanti o fiati del novello im- | 
pero; pit volto ni è potuto vedero come 
con vera abnegazione launo sottoponto i ri- | 
nardi particolari alle nosessità della poli- | 
tica © dell’ ontinamento generalo. Ma nul- | 
ladimeno anch' usi debbono tener conto 
dollo flattuazioni nell'opinione pubblica della | 
Baviera, nella quale più che altrove è viva | 
la coscienza autonomica. È so p | 
parlai della maggioranza doi doputoti bava- | 
resi al Roichstsg, bisozia porò badare di | 
| non interpretar male quella mia asserzione. 
| Ho inteso di parlare soltanto di quelli non | 
apparteu fl qualo ricevo dalla 
Baviora un contingento straondinariamen‘o | 
numeroso. Su quarani' otto deputati, ja Bi- 
| viora manda a Barlico trentadue clericali 
| paril contro o sali sedici tihorali 
è la sproporzione con cui | 
ipa al rando partito nazionalo liberale; | 
dei contoquarantanovo suoi memi 
dieci sono bavaresi. Che, considerando qu 
1 cifro , allo elezioni alla ( 
reso si doro 
+ non ha 
poichè osrto leggi 
joni del Roichitag possono venir 
intralciato poco opportasamente dalla Dieta 
di Monaco. Ecco Il motivo par cui i gior 
nali di qui ai stuliano a dipiugero soiss> 0 
perato il partito clericaio n portieola- 
rista havare credo di pot 
con ciò influire sulle elezioni. 1l partito 
iberalo è sampro stato più numeroso uella | 
Camera lararoso di quanto lo sia stato nel | 
Reichstag , ove la proporziono fra i hava- 
resi del contro © dei liberali è invero sson- 
fortante per gli ultimi. Nulla perciò mi 
bra più accorto chs il tentativo dei ole- 
lî di raggiungere lo stesso risultato 
chi sa che l'attualo 


Si ass'eura, dico 11 Temps, che i termini 
dell'ultimo dissorso del signor Buffet non 
furono deliberati in Consiglio ; sarebbe stato 
soltanto stabilito che il signor Buffet par- 
lasso. 

Si aggiungo che il sig. Dufauro surcbbe 
assai malcontento dell'espressiono data del 
vice-presidento del Consiglio al suo pen- 
iero ; egli avrebbe detto che ne era rimasto 
sorpreso. 

Ta quanto al discorso, esso nca è ura di- 
chiaraziona ministeriale, ma un discorso 


L'Unicers dico cho nella Jeggo del 25 
febbraio si dimenticd, per le fretta con eni 
fu discusso, di stabilire la durata del man- 
dato legislativo, La Commissione dei Trenta 
riparorà.a questa ommissione e proporrà che 
la durata sia di 4 anni. 

— In alcuno corrispondenze parigino a 
giornali elericali troviamo la notizia che 
debba tenersi, quanto prima, un Congreso 
della stampa cattolica a Paray-le-Monial. 
| Monsignor Mermillod dere presioderlo. 

— Mi l'opposizione del Consiglio 
municipale, il gorerno ha concesso all'arci- 
noovo la istituzione di due nuore 
parrocchie in Parigi. Il Consiglio qualche 
‘mese fa aveva emesso Un voto assolutamente 
contrario alla proposta istitazione. 

— Il Gaulois credo che l'im) 
d'Austria andrà: fn. Normandia vetso 18 0 


‘hanno un interesse grandissimo di È irattative cominciarono il 24 corrento. 


si, i quali anelano ad I 


Berlino. 

TI tania? del! Gottardo-ha progredito fella 
passata settimana di metri 20 40 dalla parte 
di Gorehenen, e di metri 27 80 dalla parto 
di Aîrolo. Il progresso (tolale fa quindi di 
gnotri 47 00, casia metri 0 85 in media al 
fior. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


La Presse di Vienna dol 
che il conto di Robilant, mi 
consegcò al conto Andras 
una comunicazione, a tenoro della qualo il 
trattato di commercio fra i duo paesi cos- 
scrabbo di aver vigore nel giugni tel 1870. 

no colso l'opportunità per 

il desiderio del suo governo che 

Jo trattative per conchiudere un nuovo trat- 
tito possaro cominciare quanto prime. 

— Sono arrivati a Vienna i ministri unghe- 
resi Stell o Simonyi, ondo prendere parte 
allo trattative per la revisione dol trattato 
doganale è commerciale avatro-ungarico. Le 


— Continuano Je notizia di illegalità 0 
lità della Dalmazia. 


Tolegrafano da Bucharest, 23, sì giornali 
viernosi : 

- Terì dal collegio elettori 
dal Sinodo, dal Sei 
veune eletto il vescoro di Argesoh a me- 
tropolitano della Moldivia. 

< Il governo presentò un progetto di leggo 

lo e modifica la muova tariffa do- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 giugno con- 


L. 1600 la somma che i volont: 
dovono pagaro alla tiv 
l'arruolamento nell’ 

120» 1 


tuto popo 
verino, Mare 

4. R de 

ificarioni allo Statuto della Zonza Generale, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduti di sabato, 26 giugno. 
Presenza vian-ensiveNta SERRA. 
La seduta è aperia a orv 5 coils rolile | 

formalità. 

Il processo verbale: della tofnata prese 
donto è letto cd approvato. 
ni congodi. 
dol giorao neca la vota- | 
segreto degli ultimi pro- 
i legge d'ssusi 
meri fa l'oppello neminale. 
(I senatori srecdono nell'emisiclo e vanro 

a deporre il loro voto). 
mms. Ora sì riprenderà la 

del biancio d.fi 


0 degli affari esteri, che sono spprovati 
senza discussione. 
Si passa al capitolo relativo al ministero 


leggo che si riferisco ai contesimi addizio- 
nali. La legge dies che non possono esere 
adoperati i centesimi sitdizionali 40 nou per 
ispese obbligatorie. Assicura che in molti 
comuni sì sono adoperati i conteaimi addi- 
zlozali per molte speso che nn hanno il 
carattere ohbligatorio. Nei grandi comuni Ja 
logge relstiva ai centesimi adaizionali è ststa 
pochissimo casrrate. Vorrovbo dunque che 
il ministro fasesso una circularo per. invi- 
taro i comuni ad osservare questa logge. 

cameezta (ministro dell'interno) rispondo 
ehe una circolare fu già diramata per ri- 
ehiamaro i comuni all'ossorvanta dei propri 
doveri. 

mx nuca conferma lo parolo dell'on. mi- 
nistro ed aggiunge che la circolare fu per- 
fottamento eseguita. 

campa dico cho spetterebbe allo Depu- 
tazioni provincili di adoperarsi a che i co- 
muni sì attenessero strettamente all’osser= 
vauza della leggo vigento. 

ll capitolo relaciro al ministero dell'in- 
torno è approvato ; si passa a quello dei la- 
vori pubblici. 

ramamnemi domanda all'on. miniatro dei 
lavori pubblici so colla somma. stanziata 
ques'anno ‘n Lilanelo si possono riprendere 
i lavori di colmat maremme toscane. 

aravesra (ministro del lavori pubblici). 
Rispoudo che în quest'anno non si potranno 
riprendere, ma sibbono nel 1878. 

io vel ministero dei lavori pub- 


alla Broplico lettura i bi- 

lanci dei minlteri dell'istruzione pubblica, 

‘agricolutra e commersio, dalla guerra, 
della marina, di grazia o giustisia. 

‘pan. Metto ni voti i quattro articoli 
dol progetto di legga per l'approvazione del 
ilnlo di defaiira pre risone del 1875 ha 
vengono approvati scnza fon. 

È essurito questo progotto di legge. 

Si: presa a discutere il progetto di legge 


| doandando i fondi necessa 


| stato costr. 


silitivo all'antorivaazione al povero di an- 
ticiparesL. 0,000,000 in Buoni: del: Tesoro 
alla Società di navigazione a vapore la Trj- 
naeria. der 
ae colla 
dina 


matinzasai. Desidera mpi 
sovvenzione di 5,000,000 alla 


aa ene 
a vaporo la Trinacria sl ha la 
continuazione. dell'o 

igazione, L 
| (presidonto del Consiglio) 

prestito di 5,000,000 si 

'Società per la confinut= 
ziono dol jono a vapore. 

Il Governo «Atova interesso ad inoorag- 
giaro q oaietà, che glà aveta acqui- 
stato into fiotta mercantile. 

Nessun cariso ne viene all'orario nazio 
nolo, doppoiciè Ja Società La Trinacria so- 
storrà la spesa necessaria pel pagsmento dei 
frutti e graduale estinzione dei Buoni. 

Concessioni uguali alla presente furono, 
fatto procedentomente nd altro Società sus- 
idiato dallo Stato ; per conseguenza il go- 
verno non ha esitato un istante ad accor- 
dare quella sovvenzione che incoraggiara 
‘ana Socistà ‘tanto benemerita all'Italia in- 


mne 
risponde che 
appunto a qi 


ringrazia l'on. ministro ® | 
ara soddistetto. | 
L'articolo unico di questo progetto di 
leggo è approvato. 
remes. Ora si discuterà il progetto di 
leggo che riguarda l'anticipaziore su! pro- 
dotto ricavabilo della vendita dei bevi il 
partenenti al Demanio. 
Aperta la discussion genoral 
un brove scamlio di osservazi: 
presidento del Uonsiglio © l'on. Palliori (re- 
latore). 
usa la dissusalone genorale j al pusa 
rticoli , che sono approvati senza di- 


in discussione il progetto 
relativo ai provvedimenti ferroviari d'ur- 
genza. | 
È aperta la discassieno generale. 
maivemarri (presidente del Consiglio) 
dice brevi parole per complotare alcuno | 
leo svolto nel. suo discorso di iori relsti- 
vamesto a questo progetto di legge. 
avaerA (miuistro dei lavori pubblici) | 
ringenti rayionamonti eli ap- | 
ul relatore della Comzsis- | 
sione relativam.1ts alla sjosa delle atrodo | 
fercato calabresiculo, 
Il relatore aveva accusato il ministoro di 
aero violata la leggo di contabilità doman- 
danlo al Parlamento una somma per la e 
tinuazione di Ile i; Galabro Sicule 
L'oror. ministro addimostra cho non ha 
violato Ja legge di contabilità dello Stato, 
al Tarì 
mento. Non tssendo possibile sospendere lo 
opere in corso senza incorrere in grave 
mo, sorgeva 13 convonionza di provre- 
ders con uno spociato progetto di leggo 
Chi non conosce la difficoltà della enst 
zione deli vio spocialmento in Sicilia? 
L'or. ministro adduce lo ragioni per 
a domandsre fondi stra 


mama (relatore). dico 
cuutamento inteso 

nella sua r.'aziono il ministro. 

lo ho esposto dei fetti nella mia rola- 
ziore; ho voluto far vedero cho l'eccedoro 
4.46 milioni già stanziati por lo ferrorio 
Galabro-Sicule era così por è 
la gravità sì acmontava di fronte all'ontit 
della somma. 

aravaxra (ministro) interrompe | 

(relatore). Progo di ritenere | 
che quanto affermo dei f.tti potrò essere | 
forse in ercore , ma non do il diritto al- 
l'on. ministro di interrampermi. 
continua, a dimostrando l'im- 
di misurara 0 coorlinare ezzi 

6 lo apeso re'ativamento allo Calabr-3iculo, | 
ed osponendo le idee svolte in proposito ne! 
sua rolaziono. 

To ho edempito ad un mio dovere, 
mando la più seria attenzione del 
‘questa questiono. 
l'importanza © la gravità di oss» cd è por | 
ciò cha l'ho voluta sottomettere alla saviezza 
di questo alto Co: sesso. 

mexamenri (pres. del Cons'glio) È lieto 
che l'on. relatore a} crcluso il carattere | 
‘a nella sua rolazione | 
stero. L'on. ministro | 

dei provredim. nti | 


dirizzo del 

addimostra Ja necisit 
in discussi no. 

neo fa una proposta cho in seguito | 

ossorvazioni dell'on. pros. del Consig'io | 

il 


Ghiusa Ja d'ssussione genore' gli art'ooli | 
vongono approvati. 

mmes. Tutti questi propotti di lege sa- 
ranno votati a scrutinio segreto fn una pros- 
sima torust 

Risultato dolla votazione doi progetti di 
leggo già discussi: 

Maggiori speso straonJinario a compimento 
di lavori in corso nell’ arsenale marittimo | 
di Spezia: 

V'tanti 6? — Favorevoli #8 — Con- 
trari 0. 

Il Senato adotta. 

Affranormiento dai diritti d'ase sul bosehi 
demaniali dichiarati indlienabili : 

Votanti #3 — Favorevoli 85 — Con 
travi 8. 

Il Senato adotta. 

Approvazione della. Convenzione tra Je 
finanzo ed il municipio di Mileno : 

Votanti 0 — Favorevoli 84 — Con 
trari 4. 

Il Sonato adotta. 

Tassa sopra alcuno qualità di tafstchi : 

Votanti 92 — 'avorevoli 88 — Con- 
trari 9. 

Il Senato adotta: 

Disposizioni ‘organiche relative allo spese 
per lc opere idrauliche di seconda cate 
goria: 

Votanti 92 — Favorevoli 85 — Con. 
trari 7. 

Il Senato adotta. 

La seduta è soioltà a ora 0 11. 

Domani seduta è oro 2. 


CRONACA_DI ROMA 


È nuovamente convoeato per lonedi 
simo il Consiglio comunalo per 
ima 


nesso al suo palazzo al Quirinale. In questa 
‘espropriazione verrebbe tagliata. una parto 
di un padiglione la cui volta contiene pro- 
govoli pitture. 

Sî aspetta una risposta del cardinalo An- 
tore!li per intendersi sulla domolizione della 
parta della sua casa al Quirinalo di giù o- 
spropriata dal municipio. Non pit tardi del 
prossimo mese di agosto sì metterà defini- 
tivamente mano al iimento dei Javori 
della via Nazionste, i quali, speriamo, nou 
vengano più iaterroli!. 


‘egrogio ingognere signor Vescovali di- 
rettore capo della seziono. iirsolica mmmi» 
cipalo ha riceruto l'incorie.. de) siudsco 
comm Venturi di faro i relativi stadi por 
compicre definitivamento lo spurgo delia 
grando fogna che passa sotto il. Colossco 6 
prossguiro lu oratrazione di quella fino al 
"Tevero perchè lo aequo possano avero il 
loro corso e sbocco nel fiumo. 

Precedeniomonto a questa disposizione del 

uda:o, il ministro Ilnghi avora mandato 
il senatoro Fiorelli, diruttoro generalo dol- 
l'arelieologia dol: fegno, pur prendero rol 
sindaco i dovuti con'ortì per l'esecuzione 
di questo lavoro. 


spezione fuori di porta 
Panerazio, quando scorsero appiatiato dietro 
una sicpo ua contadino che aveva nelle mani 
ua fuoile. 

AI vodero i carabiniori , egli si altò @ 
cereò di svignarsela; ma” questi, notando 
in lui una cerl'aria sospeltora 0 una gran 
voglia di affrettaro il pamo, lo raggiunsero 
@ lo trassero in arresto. 

E-so arosa il fucile carico a greesa mu- 
niziona. 

1 registri delle questura narrano di ur 
furto commesso fori da un muratore. il 
qualo s'introdusse per una siepe entro una 
vigna fuori della port»-Angolic», rebandovi 
dei ceci per il valora di qualche soldo. 

Malo però incolse sì disgraziato ladron- 
cello , perchè, sorpreto dal direttoro d'una 
fabbrica di mattoni alla quale apparteneva 
il terr:no gnncsso, questi , insieme ad un 
altro suo comp:gno, gli fu addosso e lo 
maltratiò talmento da rempergli un braccio. 

Noi siamo ben lontani dal voler meno- 
mamento difendero l'operato di quel giov: 
nistro; ci sembra però che bastava fermario 
e corsegmarìo allo guardio, senza inveire su 
di lui in quel modo, tanto più ch'egli era 
solo è quei che lo sorpreser erano duo 

uni ro provales:o l'usanza di farsi giu- 


0 rronto, 
soduta pi 


a mezzodi in punto. La so- 


| duta sarà aperta con alcuno paroie del pre- 


uiadi 
1° Ale 


tratioranno i sognenti ar 
cai di avvelenamento 
pra di roo:hto veri» 
Una comunicazione 

i com pres-ntazione 

lo Aco demi 

di medicina a Roma dal seco'o XVI® în poi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 25 giugno 1875. 
Ml Barometro è ridotto n 0° e al mare L'al- 
tezza della stazione è di 49,mm 65; 
Barometro a mezzodi = 760.7 
Termometro centigrado 
Massimo. I — Minimo — 172 
Umidità media del giorno 
ima = 71 — Assoluta — 1388 
nante. Vario. 
0. Pioggia nella notte antoca- 
Variabile nel di, temporali loni 


pioggia in Roma allo 4 30 pom. Serono a sora. 
Pioggia in 24 ore. 4mm, 


LOTTO 
Bitrazione del 20 giugno 1875. 
21 — 72 — 32 — 17 — 52 


| MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Nel prossimo agosto avrà luogo a Ma- 
cerata un grande spettacolo d° opera in 
musica. Verrà rappresentata l'opera La 
Contessa di Mons, del maestro comm. 
Lauro Rossi, il quale, com'è noto, è na- 
tivo di Macerata. A questa succederanno 
alcune rappresentazioni della Farorita. 
Nella Contessa di Mons canteranno la 
signora Vogri, il tenore Sant é il bari- 
tono Pandolfini ; nella Favorita, la si- 
gnora Galletti. Direttore d'orchestra e 
concertatore sarà il valente maestro Man- 
cinelli. Eco una compagnia che fa onore 
all'imipresario, signor Boccacci, che l'ha 
saputa riunire. 
—_T_____———_—_—_€_k 
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Delle poesie edile è inedite di Lodo- 
nico Ariosto, studi © ricerche di 
Giostè Canpucci. — Bologna, 187: 
presso Nicola Zanichelli. 

Gli italiani furono più volte accnsati 
di nonceranza per lo patrie glorie. Ora 
vi è chi li accusa di vanità © di boria 
(quasi credessero , come Ja. neghittosa 
aristocrazia, bastare la gloria degli avi), 

monumenti ai grandi uo- 
fustrarono l'Italia, e celebrano 


DE 


<BR. 


retto per fo scoprii ‘della ossa 

l'Ariosto : 

Trer la vorreî fuor della matto al dio, 
È, soîlo bceuli» veni mormorando, 
Revvivar quello apogito & farle mid, 

Pol lieto andar per questo vie: cintitito 
Nuov'armi, nuovi amor, nuovo follia 
Maggiori ancor dello follie d'Orlando. 


Mi resterabbo ‘moltissimo ‘a dire di 
questo volume @ più particelarmente del. 
capitolo sesto, ma la troppo lunga via 
che dovrei percorrere mi. sospinge a 
prendere tina scorciatoia. Pertanto al 
giungo solamente che a crescere pregio 
all'opera fanno seguito agli studi del Car= 
ducci parecelrio pagine del sig. Landoni, 
Je quali tornorannò graditissime a coloro 
che amano le rarità bibliografiche. Per 
tal modo ptele «al pochissimo che: ho 


avrebbe posto mano senza quell'oseast: Îertissima di un foglio cleri 

Già prima s'ora: veduto a'Fitenzé da'o. bra poraltt i fia 
Buon frutto l feste consacrate alla me-' ralorò, satebbe stato pifi onesto o per 
moria di Dante Alighieri, e la cosa me- sunsivo, s6 non più comodo, provate 
ì desima vi si vedrà por quelle che si ; potendo, il contrario. Il Carducci tocca 
preparano în onore di Michelangelo Be- | appena dell’amor patrio dell'Ariosto, ma 
narroti. Tutti sanno quante prezicse in- | rivendica nobilimente l’onoro del:a poesia 
dagini si sono fatto quest’atiho sulle o- | italiana di quel tempo, dimostrando ab 


«N fponte di S. Pi 
Euro 
Hagai furono “nortati via dall'impoto delle 
‘atque o la pioggia cadeva sempre. A..fì ore, 
tuto il quartiere di S. Gi di Tolosa 
ora inondafo e un'ora dopo fa portato via 
ponte di S. Michole e orollareno 

Uo . genta di polizia, n lo 

4 molto perdono sì 3mnogarono. 

forroviario renne sospeso o tutti 
gli cxpoiali furono sgomberati., 

T ao lati. li tutto Jo armi diedero prova 
di grande coraggio ed atnegazione. Îl giorno 
24 lo acjua cominciarono a decrescere e la 
pioggia cessò, ma i disastri continuarono. 
Un solo ponte resistette all’impeto dolle 0- 
quo. Le caso eroliata, cho seppellirono sotto 
le rovina veutinnia di persone, como il to- 
legrafo ei ha «nmunziato, sono circa quaranta, 


| la spingera a brucler le smppellettii è la' 
l'in robàt Esco qua: viofsi chè, fimpHata 
in un procemo di appropriazione | indebita 
di biancheria, a . danno dell'esercento 1'At- 
bergo del Mornin piazza Carlo Emanuele IL. 
essi duvesso sender conto lla giustizia vel 
Si0 operato, e gior nof eisére [resa col 
morto ln vada; tottasso così distruggere tutta 
le biancheria chiusa nell'armadio. 
Lo fiammo però divennero mibito indo- 
Ja donna vi perdova la vita. 
"Un figlio dî lei ritornando a casa dal la- 
votò si accorse del denso fumo che usciva 
imposto della finestre, diedo l'allarme 
inato, ed un Lravo pompiere; necorso 
prontamente, poiò ‘abbattere l'uscio credendo 
di salvare l'infelico donna, ma essi era giù 


Hi 


È 
3 


di 
si 
7. 


i 


i Ma so nelt'assunlo del Catdutel ei fi 
8) ora l'ertara nou aresss con lunga ‘ stato bisogno di purgare l'Ariusto dale 
e € nubile zelo festeggiato il | l'accusa d'indifferenza per i mali dellà 
manto centenario ariditeo, probabilmente | patria, avrebbe saputo farlo trionfalmente. 
il Conluesi non; avrebbe fatti questi no- | S'indovina assai ene dal commento che 
tevoli studi © questo diligenti ricerche, | fa deitode a Filiroo sula rlla quieta, 
lo quali apportano molta luco sulla sto- | che sembra pol servito tontro il posta 
ria letteraria del quarto o del quinto di principale capo d'accusa. In quell'ode 
lo dopo il mille e sugli anni giova- ; il pocta canta i piaceri e dico che non gli 


| 


sE 
iu 


hi] dell'Ariosto. importa punto ch ip i | detto mi pare dimostrata abbastanza la ai 
i a eg (Tre st Sa e ire |A i cn | SEO, iride giro Pe Tiene lata ii | Se RS 
scito dalla stamperia di quello | fl Cardbesi cssetta indif.| ricorsi di onoranze ai trapussati illu- | toteso di scionzo mediche aule, giornale | otti nidafalo nai di pos'eaGle. "| Dittazgi fs] == == 
cho ba puro slampato ildolto  feresza lrsiaro l'odio sd ogni Urenelas | Si: 80 beva cho pom tati i libri i li | Frimonto della docimasia ivosatica po | _ 19 alti fasi del Metodi della Frasi | gip pallio | SEI TE 
‘» del sonatoro conto Giovanni Gor- | Quell'ode è in molta parte un'ititazione | ‘°PB7ao in Nico în «imili vccastoni sono ci de siitatio snatomico | ® Bagnara sieciamento, l'inondazione pro- | poni Pei Perl. 5 Île: se 


eccellenti; ma basta che ve ne sia qual- 
cano progovole che senza quelle occasioni 
non sarebbe stato fatto. Nella stersa guisa 
io so bene che non tutti i monumentiri 

scono belli, ma allora gnando si accendo 
nobile gara tra molti, e, più probabil» 
che vi abbia chi imbrocchi nel segno. Si 
dice, ma non dagli scultori, che i mo- 
numenti omai sono troppi e che se neeri- 
gono pure a chi fu tutt'altro che grande. 


lo); allo scopo di sapere ae un fan- | dèsiò paro gravismi danni è disastri. 
ja mato vivo o mortò, dal dott. Ga- | Il governo ha chiesto un primo cratito 
| ribaldi inenticato dll'insegnimento della | all'Assemblea di 100,000 lire a si aprono 
ira legale nell'Università di Genova. | soltoseririopi in, tutta la Francia. per soc- 
- cotrere i. ggisti. Si cslcola che in To- 
lota 6009 citndini siano rimasti senza mezzi 


zadini sulle Torri gentilizie dî Boto- | dei liriti bjicwrei. 1 posta era allora 
| gua, del quale ho già discorso nell'Opi- | giovanissimo. In una città comma era iu 


nione. Non mi paro fuor di luogo ch'io | quel tempo Ferrara, doro se florivano 
ricordi a cagion d'onore Cesaro OIltatt, | gli studi, regliarittio pure i piaceri, ve- 
emi sì devo riferire non poca parte del | nondone l'esempio dalla Corte, egli a- 
tito attribuito alle splnndida edizioni | rebbe. difficilmente pottito farvi il Ca- 
dello Zanichelli, che porò invogliano |tone. Se fosse lecito citare un melo- 
serittori di touto pelso ad affidargli le | dramma, direi che il brindisi di Maffio 
loro opere. Ho per certo cho il Cdr- | Orsini, nella Luerezia Borgia, di Felico 
ducci sarà contento di questa erlizione. | Romani, è la sintesi indorinata della 
ma più contento antc:n sark il Juttore | giorentà di quel tempo în Ferrara. Vi 
stesso negli studi | era l'ebrezza dei piaceri, ma vi era pure 

intorno allo poesie | Jatorte la prodisposi 


id alla biblioteca pubblica comunale 
igersi a cura e speso del Municipio | dì sussistenza. 
o. Cenni o ragguagli stori | — La Patric snnunzia che fl colonnello 
tomperia dell'Eniono ti i | Villette pubblicherà quanto prima un opu- 
La questione ferroviaria innanzi al pacso | scolo intoressantissimo, nol quale parlerà 
@ sl Parlamento; ideo 0 proposte, per S. A. | dillo operazioni militari allo quali prese 
deputato al Parlamento. — Roma, | parto e degli incidenti che precedettero, 
. Un proverbio c'insegna | tip. eredi Botta 2ocompagnarono o seguirono la sua prigio- 
ini di acionzo fisiche e natu- | nia col maresciallo Bazaiue, L'opuscola avrà 
le scuole normali, magi- | per titolo: Tra anni di prigionia wolon- 


| Pazienza, purchè gli uomini grandi non | 
| sieno dimenticat 
| che il tempo suol mettere tutte le cose | 
al loro proprio luogo; ma intanto l’arte 


Obbligazioni detto . . 
Strndo forr. meridia! 

Ruoni Merid. 6 5 (oro) 
Sociotà Rom. Miniero . 


INNI 


ricsto o intorno alla prima 
nezza del grande poe 
1 promotori della conmemorazi 
o centensrio dalla nowita dell'A- 
È insita Carduecsi a 
s ma non po 
teroao induzlo ad accetta: l'onorevole 
arico. Verrà, io credo, ina pettata la 
gli dios: «.. 
tii che intorno all'Or/an/o mi manc 


vano ancora certi studi î quali sono 
cl di è, 0 al 
difetto non #10 inionsi 
poco tempo. » È um v ro miraeelo in- 


contrare ai di nostri un 


studii sufficienti per giudicare o l'Or- 
lando, oJa Geruzalmm»e ove puro non 
abbia letto il primo che di nascosto in 
vollegio, 6 nella @ rgata del- 
l'Avesini, e la se 
uso dàl cortenio di Cons (0 di Lodi 
che sia, chè j00 importa), e poi non 
vi abbia pensato p 
che questo lihro dimostri che il Cardu 
era uomo da ciò. In ogni modo egl 
ha reso un ottimo servigio agli studio 
anche limitando le sue ricer 
giudizii alle poesie )atine ed 
dell'autore dell'Or/ando. 
T'Ariosto assiduo nello studio della buona 
latinità, ci fa assistere ai progres 
vi faceva. Dai primi esercizii. ver 
sino ad una stupenda elegia limpid 
spontanea che forse non è superata da 
nessuno dei latinîeti apparsi dopo il R 
jascimento. Fatto uno studio così lungo 
@ giudizioso dello stile, ben poteva I°A- 
riosto imprendere omai con piena sic 
rezza un grande lavoro nel volgare d 
talia. Vi era confortato dal Bembo, a- 
micissimo suo e zelatoro instancabile 
della nostra lingua, e forse vi fu pure 
indotto dalle cortesi donne ch'egli visi. 
tava e qualcuna delle quali amava: come 
accadde ad Ercole Strazri che, lasciato 
il latino, preso a poetare in italiano per 
compiacere alla Torello. Intanto noterò 
che il i palesa persuaso, come 
già il Nazione, clie difficilmente si too- 
chi la eccellenza nella nostra lingua da 
chi prima non abbia avuto molta dime- 
2 con la lingua latina. 

Nel seguire lo esercitazioni letterarie 
Ariosto, nel ricercarne i manoscritti, 
»frontare con le stampe quelli già 
aditi @ nell'interpretare quello che vha 
di oscuro 0 velato, il Canducsi trasporta 
il lettore in mezzo al secolo d'oro di Fer- 
rara, in mezzo ai dotti maestri ed amici 
del poeta e non lo dimentica nemmeno 
quando in ona battaglia navale si mostrò 
frode soldato, Ma ora trattandosi più 
specialmente dell'arduo lavoro di con- 
frontare stampo o manoscritti, non so 
tenermi da una osservazione. La de- 
scrizione che fa il Carducci dei mano- 
scritti di parecchie delle poesie latine 
dell'Ariosto, desta naturalmente il desi- 
‘avera innanzi qualche saggio di 
quei preziosi autografi. Mi pare che 
francava la spesa di giovarsi dell'aiuto 
che somministra ora l'arte fotografica 
per mettero sotto gli ‘occhi dei lettori il 
fac-simite di qualcuna Ji quelle pagi- 
netto dove maggiormente abbondano le 
canceliature e le correzioni più difficili 
a indovinarsi. Così veniva soddisfatta la 
curiosità e nel tempo stesso resa più e- 
vidente ln fatica è la intelligenza di chi 
lo ha trascritto è commentate. Oltre a 
ciò potevasi invogliare forse qualcuno a 
tentare di leggere in altro modo i passi 
dubbi, standosene comodamente al pro- 
prio scrittoio, invsce di dover imitare 
il Morali, del quale si racconta (non 
giurersi che sia vero) che prese la po- 
sta e andò a Ferrara per vedere se nel 
manoscritto dell'Orlando, a non 40 qual 
verso, ci fosse o non ci fosse una vir 
gola. 

Qualcuno a Ferrara, in mezzo al fer 
vorà delle festa del quarto centenario 
iosteo, dere noi discorsi v pei brindisi 
r detto pure. che l'Ariosto amò l'Ita- 
lia. Lo argomento da una sfuriata inso- 


A me pare invero 


si- | 


| sieri. E poi si riffetta che non era venuto 
l'ancora il vezzo che un poeta sudassè a 
ptare malinconie ad na giovano cui 

rava piacere, come sino alla metà 
secolo passato, anche gli nomini gravi, 

al contrario dell'uso odierno, saporano a 
| mensa sm ed esser alle- 


| gri. Ca lo prova il brin 
| r 
Maffsi, chio mon ora certamente un per- 
| È 
digiorno : 


| Altor chio soggo a tavoli 


Non cedo aì re del Messico: 
ti ier di debiti 
ue in cor. 


| 


si nubi p 
Îluoa tempo qui farà 


| Che se il Carducci avesse voluto fare 
| una vera e propria apologia dell” 


Rapido Po 
Sipotbo vai tra È 
| avrebo citato qualche ottava che il poeta 
stesso tolse dal poema o perchè poteva 
piacere a chi egli voleva dedicarlo, 
o per altra causi: per esempio quella 
| che ineominci 


mar spesso si vedo 
i tumulto: 
di edo; 


Altri di vita, altri cacci: 


versi che insegnano anche ai meno dotti 
che lo stato presente di Roma non 
ssimo di quanti ne videro i Papi. 
Che l'Ariosto avesso per patria sua 
tutta Italia, mi paro che si pessa arguire 
da questo passo di una sua satira ad 
‘Annibalo Malaguzzo : 


je a torno, a torno var 
ter: 


Ghi vuole a 


Togli Ungheria, Frincia è 


| Amo 
| Visto ho ‘Poscana, Loubard' 
| Quo! motte cho divile e que! 

Ttalia, o un mar o l'altro clio ‘a bagna: 
Quisio mi ba ta. 


| Cortamente quattro secoli fa non si 
vevano intorno ‘alla politica nazionale 
idee esattrimente conformi alle presenti. 
Non si può pre'endere che un poeta ita- 
liano di quel tempo la pensasse in tutto 
@ per tutto come Foscolo , Leopardi o 
Manzoni , i quali nemmeno pensavano 
tutti tre allo stesso modo, ma tutti tre 
volevano che l'italia cessasso d'essere 
schiava degli stranieri e diventasso na- 
zione. 


tato nelle digressioni, ma pur troppo 
con minore attraenza di quella ch'egli 
sa mettervi, aggiungerò che nel suo e- 
rudito lavoro s'incontran) irolte piccolo 
indicazioni, molte rettificazioni o lette- 
rario o storiche, le quali sono preziose. 
Ha non poca importanza come pittura di 
quei tempi di grandi vizii e grandi virtù 

il racconto della uccisione di quell 
cole Strozzi, del quale ho già parlato, 
uccisione avvenuta per mandato dello 
stesso duca Alfonso 1, tredici giorni dupo 


ta la Barbara Torello, vedova di Er- 
cole Bent voglio. Il 
alto e meritate lodi un soneito che ln 
desolata vedora scrisse a sfogo del pro- 
prio dolore per la spietata morte del 
marito. Sopratutto le terzine hanno gran- 
dissimo pregio, e aì Carducci par di ve- 
dere nella ch usa additato como uccisore 
il duca. Dicono così : 


Vorrei col foco mio quel fraddo ghiaccio 
litiopidiro e rimpastar col pianto 
ivarla a nuova vita, 
danzosa e ardita 
Mostraria a lui che ruppo il caro laccio, 
È dirgli: Amor, mostro crude], può tanto. 


Questo immaginuso 0 appassionito com- 
ponimento fu troppo tniversalmento di- 
‘menticato, ma sembrami che non lo a- 
vesso dimenticato Onofrio | Minzoni che. 
certamente lo aveva letto nello riscolte 
ferraresi. S'io non m'inganno, di Jà s0n0 
disceso le sonore ‘terzino del suo so- 


Ora tornando al Carducci, che ho imi- | 


che il valoroso poeta e cavaliero aveva | chè potesse esservi atrio colà un bi 


non resterà inoperosa. Qualche volta ac- 


cadrà che la gloria dell’uomo rappre- 
sentato si riverberi su l'artista ; talora 
saranno, direi quasi, due glorie rivali 
Qualche volta, invece, e non può dirsi 
grave danno per l'arte, accade che il 
rappresentato abbia gloria dall'artista 
come di un Papa scolpito dal Canova 
asserì troppo malignamente il Baretti 
Orpranpino Arnivaneni 


Norizie Inteane E Farti VARI 


Notizio militari. — Il Giornale mi- 
Utare di questa 


gu 


« Avrai 
settemb: È 
vani aspiranti al 1°, 
logi militari di Napoli, 
ol al 4° anno della ssuola militare, che ri- 
masero delcienti negli esami subiti nel 
meso di giugno.» 

Ln quadra permani 
poll. Leggesi val Piccolo d 

squadra, c 

ia, Messina, Conte Ve 


Maria Pia, Cest-Ifidardo, © dei pires 
Authion, Calatafimi, Tremiti ed Ischia è 
ontrata ieri nel porto. 


Manca la sola Messina, che forso arri- 


dell'istituto di Val- 
— Leggesi nol 


ona gli alunni 
dell'Istituto forestale di Vallombrosa. 
Stamattina ci sono tutti rocati nella no- 
stra l’ineta con i loro superiori per faro | 
ombra di quello sto- 
riche e classiche piante, | 
Sembra che ripartiranno domenica o lu- | 
no 


La notte del 45 corrento duo contaaini 
di Vallidolm:, nel mentre 40 no andavano 
A Colles:no cod oltigue mule di loro pro- 
prietà, furono assaliti da quattro sconosciuti 
ti di fucili, i quali, dopo di 
Jato un fucilo 6 tutto il de- 
naro cio portavano addosso, si impossessa 
rono anclie delle cinque mu'e o con css | 
presero il largo. n 

Uno dei derubati, senza perdorsi d'animo, 
si portò ad una essi colonica non molto di 
ati certi fratolli Camma- | 
rata, raccontò Jor» la patita violenza o li| 

scorrere in sua è 

$ tro fraolti Cammarato, dato di | 
piglio ai loro fucili. sortirono e corsero | 
sullo traccie dei ladri, che raggiunsero °| 
posero in faga a colpi di fucile, ricupe- | 
rando così lo cinque mule. | 
di Valledolmo non per- | 
dottoro altro fuorchè Îl fucile © lo 35 lire | 
che tenevano in tasca | 
nto il mezzogiorno del 17 sorrento 
1 militi a cavallo, nol perlustrare l'ez-feudo 
Fontam»zti, territorio di Montemaggiore, | 
trovarono sotto l'ombra di un gruppo d' 
alquanti faschi di vino © dei comm 
i, motivo per cui, entrati jn sompetto 


1000 di | 


briganti, ai spinsero pi iunanzi alla core» | 


‘arducci stampa con | finchè scorsere in distanza duo maifutiori 


che fuggivano. 

Furono scambiati doi colpi di fucilo, che 
non poterono rec: danno par la troppa di 
stanza, « così Îl risultato, si ridusso al so 
Questro di un paio di cappotti o dello voi- 
tovaglie Tusciate sul terreno dai fuggiaschi. | 

Da notizie avuto si pot sapore cho quei 
malfattori orano il capobarda Di Parualo 
00î briganti Saipiotra ed il Di Carlo, detto 
Varoo. 

— La mattina del 20 andante il contadino | 
Curcio Salvatore, di anni 28, di Cefall, 
inne dai proprii parenti trovato ucciso a 
colpi di scura sulla tosta. 

Sembra che: per.dopredarlo di quanto te- 
nova sala persona, 0 forc'anco per soopo 
di vendotta,,quall'infelico sia sb: to cosi bar- 
‘baramento amassinsto nol mente dormiva 
tutto sslo all'aperta campagna. 
ia , — Loggesi nella Gassetta 
Ti Popoto di Torino del UA: 

La lavandsia L. M., d'anni 45, abitante | 


squalo Rusconi. 


| o trovarono la 


s tecnicho da Giovanni 
rofessoro nol R. Liceo Carlo Alberto di 
Nazionolo di Pa- 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato ha pell’odierna tornata ap- | 
provato, dopo brevissima discussione, il 
Bilancio definitivo dell'entrata 6 della | 
spesa per l’anno 1875, i provvedimenti 
ferroviari ed altri duo progetti di leggo 
di minore importanza. 

Iì Senato approvò inoltre a scrutini 
sogreto alcuni progetti di legge antece- | 
dentemente discussi. i 

L'on. presidente annunziò che domani | 
vi sarà seduta © che l’ordino del giorno | 
reca la discussione dei progetti di leggo 
relativi ai provvedimenti di pubblica si 
curezza © all'inchiesta in Sicilia. 


SPEDIZIONE ITALIANA A TUNISI | 


La Presidenza della Società geografica | 
italiana ricevuto da Gabes molte Jetfero 
del 15 giugno, dello quali ci comunica il 
sunto. Esso portano ottime notizi no- 
stra spodiziono italiana nella ‘'unisia, © 
fanno noscere lo più lieto speranze suli’a- 
doll'impresa. 

Il marchese Antinori è il capitano Ba- 
rattieri , mentre i loro colleghi lavoravano 
nell’interzo, vollero visitaro l'isola di Gerba, 
la famosa terra dei Jotofegi; scopo di que- | 
sia corsa mariltima era quello di esplorare | 
le spiaggo meridionali del golfo di Gabos e 
di esaminato i coraì d'acqua cho da quella | 
parte mettono În mare, se mai vi fosso în- 
dizio del flume Tritonio. Cerdavano la soîenra | 
Jesia. 

Gerba parvo al voterano Antinori una 
vera isola d'Armida; agricoltura diligente, + 
vozotazione splendida, industrio di tessuti, 
i cio finilissime, uomini cortesi e 
paresi. Insomma ron maneanio nella descri- + 
zione che le Armido. I due viaggiatori epi- | 

irono però i) di appresso dal- | 
l'isola incantata, e trovarono a (iabes i com- 
pagni ingegneri, che tornavano dagli Sciott. | 
Una Jottera del prof. Bellueci rende conto 
con soldatesco Jaconismo d'una cam) i 
cinquo giorni sul! | 
Gabes, il 10 vattondarono ad Oudoref, 14 | 
toccarono le prode orientati degli Sciott, il 
42 esplorarono il pseso che si stendo tra il | 
fiume Oudersf © 1° 

Por meglio rilevare la forma genoralo 
del torrono, salirono sulla vetta di duo mon- 
tagne. TI 45 si racoolsiro tanto quelli del- 
l'escursione agli Sciott, quanto quelli del- 
l'escursione incularo al quartior genoralo di 
Gab 

Non possiamo ancora dire quali siano i 
risultati dei lavori geodetici. Nessuno parla 
nò del calZo nè delle fatiche. Solo #1 mar- 
chese ‘ntinori si lamenta che la stagione 
torrida abbia fatto scappar gli animali, ci 
fin gli uocelli siano scarsi, 6 che non ai 
potuto far raccolta abbondante che di roo- 
cio, di fossili, d'armi e di utensili di piotra 

È una forma scientifica ed eroica per 
esprimero quello che r'indovine troppo bone, 
@ quello che pare rilevari fin dallo atilo, fin 
dalla carta , fin dalla forma de' caratteri; 
qui si brucia. 

‘Ad onta di ciò l'Antinori scrivo che tutti 
i suoi colleghi sono în offimo stato morale | 
e fisico. 

"Tra una settimana, visitata Bizorta, tor- 
merano, E nom ri potrà dire che Ja spedi- 
zione von abbia editato sudori. 

11 colonnello De Galvagni utilizzò il tempo 
riccogliendo dotì otnografici a atatistiei. 11 
49 andò alla Maria, il Pivolì ‘degli antichi 

inesi, dove ha sa sua villa Îl fratello 
di 8. A. il Bey, e vi foco ritrarre molti 
tipi dello diverso razze che abitano il paeso. 


L'INONDAZIONE DELLA GARONNA 


Nei giornali parigini del 25 e nel Jour- 
mal'de Toulouse 0 nel Dépdche di Tolosa 
del 23 troviamo î pit spaventovoli partico- 
Jari dei disastri prodotti dall inondazione 
dolla Garonna © suoi affiuenti, che ei fu- 
rono annugziati dai talogrammi d'ieri © di 


SEL pioggia Gea trent pù ti gira 


] taria. 


Un telegramma da Magonza ai giornaî! 
‘neesi reo cho lo duo supposto spie fran- 
rrestate dai prossi 
logi «he avovano la loto carte per- 
iu régosa © che vennero poco 
dopo riposti in libertà. 


pubblica il seguento 

giugno: 

fa rifficiale aunuvzia che il 

generale 'Tello ; ritornato da Vittoria a Mi- 
sconfiso cinguo bettaglioni carlisti 

intorni della stazione di Nanelares, 

a det Nord. 

Brasile consegnò al 

ro la gran crows dell'Ordine imperiale del 

Crucciro. 

+ La Gazzetta pubblica un decreto che 
mantione, por l'esercizio 1875-70, il bila 
sio dello corso anno. Un altro decreto or- 
a nuova emissiono di titoli 
ll debito interno î quali 


sottoscrissero all'imprestito 
nazionale di f ioni di pesetas. Qu:- 
ati titoli caranno ammessi per il pagamento 
del decimo dello contribuzioni relativo al- 
l'epoca compresa tra Îl gennaio 4851 è gio- 
gno 1870 © non ancora state pagato. » 

— La Liberti pubblica il seguente di- 
Jaccio : 

« Madrid; 24 giugno. Il dispacaio pub- 
to dat Soir, sscondo il quale il mare- 
sciallo Serrano sarchbe chiamato al comando 
dell'esarcito del Nord e il signor Sagasta 
sarebbe entrato nel ministero, non ha fon- 
damento alcuno di verità. » 


—____—_—m 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 25. — È giunta la squadra 
inglese. 

Tre corazzate sono ancorate alla rada 
di Spignon , nel porto degli Atberoni ; 
l'avviso Zelicon, col vice-ammiraglio 
Drammond, è ancorato in faccia ai pub- 
blici giardini. 

Parigi, 25. — Il maresciallo Mao- 
Mahon , Buffet e Cissey «partono questa 
sera per Tolosa, onde. visitare i luoghi 
inondati e dei soccorsi. 

Firenze, 24. — L'Assemblea delle 
Ferrovie Romano approvò il bilancio e 
le altre proposte del Consiglio, rinviò ad 


{ altra adananza, dopo l'approvazione della 


convenzione, la nomina della Commis- 
sione liquidatrice ; accettò ad unanimità 
l'emendamento dol Consiglio alla propo- 
posta dei signori Delahanto cd Hanss- 
mann, invitando il Consiglio ad avere 
presente quella proposta, quando s'intro- 
ducessero modificazioni alla convenzione 
sottoposta al Parlamento. 


in data 24 giugno, il 
formalmente la voce sparsa 
verno turco abbia l'intenzione di ridurre 
l'interesse del debito pubblico e che non 
pagato il capone di luglio. 


sensa interrazione, o nella nette dal 22 al 
23 l'accrescimento. del flumo, si foco ansi 
minacuiozo. Mercoledi mattina, a 8 ore, ora 


sarobiiero invece | 


Società Anglo-Rom. Gaz 
| Gaz di Civitarocchia. . 
| Comp. Fontiaria italiana 
Obbl. SS. FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA — 

26 giugno (oro 11 112 nat) 
Il Libasso che Ja nostra Rendita soffri ieri = 
Parigi uon infiut punto sul corso della mede- 
rima da noi, atanto il contemporaneò sensibile 


aumento del cambi. 
Si fece 78 12 12 n 78 J5 fine meso 0 por 


contanti. 
Fermo i o Blount, 76 85 a 76.90. 
Rothschilà 75 65 a 75 70. 


Cattolico intrattato. 
| Lo Geperali 487 a 487 50 per contanti, re- 
stando domandato a quost'ultimo prezzo. 

Il Turco, distro migliori notizie: di ieri sera 
da Parigi, in ripresa, 40 a 46 10 fino mese. 

Francia Bim 100 05. 

Londrà 3jiti 27. 

Oro 21 85. 

(Ore 4 112 pom) 

| Forma la Rendita; trattata dapprima sul 

78 12 12, finisco 78 15 a 7817 12. 

Il Turco 40 05 a 46 12 12. 

Pesto intrattato. 


2 26 
| 2950) 360 
| 21430] 21580 
20 85 > 2688» 
107 25 >| 107.50» 
50n| 5850 
— olasto 
— lima 
= 
Obbligazioni dotto 24 n 
Banca Toscana . lio» 
Credito mobiliare | 727 fm 
Banca Italo-Germani - 
Banca Gonerale - 
PARIGI (Ore 3 15 pom) —25 
Rendita Francese 3‘ 697/ 
» > 5'| 10875 
Banca di Francia. = 
Rendita Italiana 5 Î 778 
Fert, Lombendo-Venels | 205 — 
Obblig. Rogia Tabacehi | —1 
Qublig. ferr. V. E. 1869 | 213.50 
Ferrovie Romane, azioni | 9475 
2U — 
216— 
25.301 
C 
995,io 
DI 
219 25 
Lombardo ‘1. 8050 
Banca Anglo-Ausiria 1985 
Austriache. - 278 50 
Banca Nazionale 961 — 
8887 
lol 85 
4405 
mi 45 
740 
70% 
90 60 
DI 
50 — 
104 50 
305 50 
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‘Rowmabo Giovanxi, Gerente. 


alpina è’ celebre. 
[di lettura con piano-forte. 


TRATTATO DELLE PANDETTE Raccomandiamo in mod 
di ©. Li ARNDTS | speciale al pubblico Ù 


Versione italiana con copiose note Liquori Francesi 


e confronti mul Codice citile del, 
Regno a'ltalia, del comm. Filippo | Agientei 
Bera@ni (Volumi tre). | AL QUINEQUINA 
La suddetta opera si spedisco | di H. SOULA chimico laureato 
franca di porto verso l'invio di lire 1, L'ELESIR del PÉROU, Tiquore 
97, al prot. Filippo Serafini in ' di dessert, antiepidemico, tonico è 
e0e., ecc. Ò Pisa h den nai mosve, di un 
2) = zii cus | ardma dei più deliat 
miglior “messo 2. IL BITTER SOULA surentore, 
abbonamento 3 
1 prezzi di sone Î segni UNA ANTICA CASA | composto con dello sostanze ame 
3 ORRA Rom pugatise pi prendo 
“Bond pasti par esercitare l'appatito, modo» 
rare la traspirazione e mantenere ro- 
golare la finzione d'oconumia. Egli 
| np rntagionmeie inci» 
Dirigersi con lettere affrancate | 2Î0 i di cui effetti sono cost nocivi. 
L'eccertem sti Lic ha 
sognato KR, pont [rentante, a lg, Hoecortuenta di questi liquori 
vr formato, delle mode, la. 5 Bordeaux, Francia. | xacti n° 
vori femminili @ di elogam ii Ce] 
(Anno XII). — #® Figurini 
3) Ci 


SONO VINTE Soula L. 3 la bott. 
x colla Tintara d' Rucliptus Globulis | _ Depositi — Firenze, atl 
rese p ritratti © biogra! Franco-Italiano C. Finzi @ 
riorità incoutrastabi gra di Momini ilari, disegni d È PREPARATA Panzani 28 — Roma, L Corti, faz 
‘col sis n jeo È Di 5 i, stori: nza, d'invenzioni e scoperte, di vi: si ì. F. Bianchelli, vicolo 
CNÌ politici d'atcantia e da prin i e pedi è Ù 5 cevoli, carienture, rebus, indov da H. GARNIER di Parigi. | del Pozio. 47. 
pe Raalamo celle relitto biografo © disegni dotta Sp Da " Quattro i Cinteune, dispensa #09 dodiente (alla pubblica» Sono ermai di pablica notorietà | VERO SUGO DI BISTECCA 
PREZZI D' ABBONAMENTO i mi trodotti in questo rie- li strati i Li ice ricor della nta. Fi 
Milano a domicilio. Anno L 18 — Sem. 5 “ ‘@ dare in ogni SI utte le in- |! - | { Ero erge pa ifcare l'a: del dott. X. ROUSSEL 
Franco di porto nel Regno > di Berlino © della Mede Mimxtréo di P; e ci ietraprendirà da cpetolicazionio || inttia Alimonto Ricostituente 
Pit LI Ù eta) Rina po Ù A vasi forati Vendita all'ingromso e dettaglio, 
L'abbonamento di un'azna Novità non ba rivali neppuro » di Ponson du T: I SOCI DI SPADA. reparata cole più | P,rigi, 2, ruo Drouot maison du 
verranno pubblicati del gionalo L'Emperio Pitteresco. t può dire di aver raggiunto tutto quel grado dì perfezione 1 D' I NAMEN Brandi cure è frutto di una luoga 
m semplice dell'Ammmarto Malta Tonno gi co è soscettbilo tua pbblasione di queta nata. AIP Edizione di Luwe | AIN Edizione Comune |f|s*perienza > puovi a ragi-ne ro 
Srontonio indisponsblo, al commerci Pro di porto nel EZZI D'AMBONAMENTO y Franco di porto nel Regno Franco di porto nel Regno Parish Tap orzo 
For di Milano, per ricevere franco il detto volume, aggiun- ‘Premio crRaritto AGLI An Anno I. fw — Semestre LE | Ano/L:'@.— Semestre L.8. (ll'es le febbri miarmatiche e 
gerocentesimi 50 por In spesa di ui 
“L'abbonamento sl'un semestro dl diritto: 1. A tutti i m 3 r ata; Prezo del ficon L. 3.50 
giornale L'Emporio Pittorcaco. 2 v ‘afleo Per TEò M Bar franco per ferrovia » 4 


e en x 2 artinta 
tnanzo illustra DU TERRAIL: rage mi io Gi AUTU RENE di Btmondo 


che 
© può vantarii di avere 


a dro si vende separatamente sì presto di Le : È 
Nb. Fuori di Mila, per ricevere franco il detto volume, aggiun- | 0 ti" TIRA About, un ricco vol. in-4 


re contesimi 20 per rad to. ma Fuori di Mil icevere franco il lella | È, ici pe. 
ite da visa di deo 1 610 imme chi IL TESORO DELLE FAMIGLIE Me Tre Aragoste dales Ce; || (Ci Pa Gail ME | e era rv in 


rato pubblicati, în questo periodo , del gionialo R- Memperto por ricevera il dono dell'Edizione Comune, aggiungere. Cont. 30 
Pittoresco. pope i 
LO SPIA iornale Umoristico Mu { o i ROMANZIERE ILLUSTRATO THE GRESHA M 
ST pabbliza ta siii ian sa IL SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VIT: 
lo from, Quadiretti di Genere; si Giornalo settimanale Îlustrato di romanzi. Si pubblica in Milano | ssata con Regio Decreto 29 dicembre 1864 e 24 genncio 1859 
Le Spirito Folletto |}; e ri . ogni Giovedi wa fuciolo di 16 DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
ls, tanto è conosciuto 1 Romana FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. 
o 1 iù Situazione della Compagnia al 30 giugno 1974 
mo or migliorarlo î i n 
ore cho ha ottenato. Ormai si È picci SI NA 
ganore può - Road 


ciò per la aposa di porto. 


della 


pal 8 ornla x 
O P ha Sinistri ti, poli 
EZZI D'ABBONAMENTO dell'eguale | blicaziono compiuta. Banfi ripartiti, di 


All'odizione popolare Di Gre svell crsiic PREZZI D'ABBONAMENTO: 
in carto comune e senza coperta | indetersamento l'opera su li 
Franco di porto Sem L. 28 36 Franco di porto nel Regno _ | bilmente perfetto. 

nel Regno "trim. L. 9 ag | A%0O Lf — Semestre L. 6 PREZZI D'ABBONAM 

Aono LL 28 | ; Trimestre Le & Franco di porto nel Regno Ai 

Premio gratuito agli abbonati ammni all'edizione | Trimettro 1. 3 30. 

man © | Pre: 
prendorà l'abbonamento per un'intera annata all'edizione di saint 
lusso. aggiungendo cent. 50 por la sposa di porto, avrà diritto al | A chi ni sasocierà per un auno (anticipando l'importo dell'abbona- - 
seguente premio gratuito straordinario: nio) verrà dato , franco di porto, il eguente premio gratuito; | I nuovi abbonati dal 1° luglio 1875, inviando Ure 3 3@ 
e ra i 


Strenn-Nbum di Danze del Teatro Muscle Gocono per 11875 | Una avan <'apiematda & e TI 


IULLER ‘ inci valento sig. 
(Questa Seremmm ri vende anche separatamento poi non arso» intitolata: IN CERCA DI FRAGOLE. (Questa | 76 pagine del romanzo X Mall di fami pubblicate a tutto 
ciati al prezzo di L. B), i i vende separatamento al prezzo di L. 8). igno 1875. — In tutto pagine 332, 


Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, 14. 


Franco di porto nel Regno Anno L. 7 $@ — Sem. L. & 
Tutti i signori associati ricerono gemiti le copertine dei Ro- 
manzi mano mano ne viene compiuta la pubblicazione. è. 


Premio gratuito agli abbona io 348, at 
tà di 00 nai S od 


(Chi prenderà l'abbonamento per un auno, aggiungendo Cent_20 per E; È 
esa di porto, riceverà in dono un esemplare dell'iuteressantiasimo prima 
Romanzo illvstrato, di PAOLO DE KOCH, intitolato: EL GOMBOL EMPIO. Un padro di famig] 


= i 
= si dolla sua partecipazione agli utili quando avrà toccati i 21 anni; 
diante Jo sborso dal 15 per cento da più, può riserrami la co 


GWS è Pere a = ® ci 
Segreto di Gioventù | **"5@ ronnie ia 
E A U L A F E R R | È R E PARIS, Rus Rossini, 3. — LONDRES, Regent Street, 109. port pere pat sp i a iene 
° ias SA 
"è. 


ufizio che posa scosnmizzare 0 
con questa torna pagata annvalmenze fino al suo I* anno frei ‘alate 


PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. ‘quando 


| ESCLUSIVAMENTE 


Napoli, via S. Giacomo a Toledo, 2 
presso GALANTE e PIVESTA 


per rasare l’erba dei giardini (pelou " saggio 
AGNO IDROTERAPICO ECONOMICO ea nnt 


CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO modi Macchina d'Archimedo è d'ivenzone americana, ed d ormai adotta in Francia, ‘ 
n n + Inghilterra, Svizzera, Belgio ed Austria. In Italia fu pure adottata dal Municipio di naria RI, A. vedeva Ambrom. 
e QUATTRO DOCCIE tiferonti Terino e da quello di Milano pei pubblici giardini. Questa macchina è di una co- |“ Memonrit deltgio dal primari drogiei è farmacisti è palin 
per prendere in casa propria i Ragni a Doscia Struzione semplicissima e non è nullamente soggetta a guastarsi. Il coltello a rota- | gro*to alis signora Ambros, Napoli. Riftutare e 


Re eine i rire Hone; sistema d’Archimede, prende l’erba tal quale si presenta. Non esiste il cilindro 


178 
iti il coltello come in tutte le altre macchine di questo genere, schiacciare 
Frcnzo del Magne complete L. 88.’ |ll'rba Un sol uomo con una di questo macchine può fro 1 ivoro di te falco | BAGNI AGIDULO-SOLFOROSI 
izione in provincia mediante L. 10 in più, per lo imballaggio. lei più esperti. là, stradale Rema-: 
E ie cale scia resa me grani Prezzo secondo la grandezza L. 110, 135, 105. A SIGLIRETI ANDATA SRI 
mela, Deposito a Firenze ail’ Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., v:2 de’ Panzani, 28. 15 corrente, ali pabbiios (dallo Seb 
——ra Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48; F. Bianchelli, vicolo del Posso, 47-48. | roltorosi che per la loro esperimentata eficacia non temono concorrenza. 


PILL LÈ BMENAGOGHE Scoperta importantissima 7 “sa 
— ere EI INTONACO MOLLER — [ucxA!,VIMICULTORI, 


JRILICATI 


i n e a promuevere Je loro re- las dal dott. ALINARI 
Beeche pot ira opa lata veri ps ses) ruolo Di Te on 3 E INSETTICIDA con tavolo @ figure intercslatò nei teso. 
Ai rivenditori per quantità non mi- Brevettato in Franela ed nil Estere Un vol. di oltre 200 pagine in 8°. Presso L 3. — Si spediae franco 
nore di 50 bottiglie , sconto da per posta 
convonin. 


rito in Roma all'Agenzia A. per 

Yeniei in Roma da {- Tor Pinza Trpcieri, 19 © F- Puaochell vino del Posso, 47 5,48 — Filoga, sia Carciatove Sol de Bice le domande Fipnzo Secondo î dt. GUNOT 
Firense, all'Emporio Frenco.ial x nonni, 28. » cia Panzani, 28. — } (rado ‘a Diodi 

À mia TE = è F dianchelli, vicolo del Porzo, 47-48. î i 


i ana) SOCIETA’ ITALIANA OFFICINA DI CRETEIL SUR MARNE 


ad uso premio 0 presente PR STRADE FER fire de 
SCANDERB E RU Au In NOINLI | pezze FABBRICA DI ORIFICERIA 
STORIA ALBANESE DEL SECOLO XV a ia roaine, de È 
di ANTONIO ZONCADA, prot. alla R. Università di Pavia giugno corrente | POSATE ARGENTATE E DORATE 
Hallissimo vo. in-16 grand L. 85 (franco di posta) - Lagito in tela L. 7. {Modelli francesi ed esteri 
Un'opera muova di Antonio ordinari e ricchi. 
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